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gheria, nonchè quelle di richiamo del Suo predecessore.
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I predetti studi possono essere integrati da brevi corsi di

e su altri speciali argomenti, da visite ed escursioni.

REGIO DECRETO 26 ottobre 1933, n. 2376.
Modinene alio statuto della 1(egia scuola superiore di archi-

tettura al Itoma.

VITTOllIO EMANUELE III

PlüB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA
I

Veduto lo statuto della llegia scuola superiore di archi-

tettura di Roma, approvato con lt. decreto 13 ottobre 1927,
n. 28ä7, e modiucato con Itegi decreti 31 ottobre 1929, nu-
mero 2478, 30 ottobre 1980, n. liiö, e 27 ottobre 1932,
n. 2095)
Veuute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle

Autorità accademiche della itegia scuola superiore d'archi-

tettura predetta;
Veduti gli articoli 1 e 80 del 11. decreto 30 settembre

1923, a. 2102)
Veduto il 14. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227, con-

vertito nella legge 16 giugno 1932, u. 812;
Sentito il Consiglio superiore delFeducazione nazionale;
Riconosciuta la particolare necessita di approvare le nuo-

ve modifiche proposte;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretário di Stato

per Peducaalone nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo: •

Lo statuto della Regia scuola superiore d'architettura di
Roma, approvato e mouiticato con i Regi decreti suddetti,
è ulteriormente modiucato nel modo seguente:
Le norme del titolo 111, comprendenti gli articoli 26 a 28

sofi'o sostituite dalle seguenti, che comprendono gli articoli
26 a 33, intenuendosi in conseguenza mediacata la uu-

merazione degli articoli successivi e dei loro riferimenti:

« ßcuole di perfezionamento.

Art. 26.

E' istituita presso la Ïtegia scuola superiore di architet-
tura una Scuola di perfezionamento per lo studio dei mo-

numenti, avente per scopo generale la conoscenza artistica
e la cultura storica e tecnica con criteri scientifici sulPar-
chitettura monumentale, e per scopo specitico la prepara-
zione del personale di architetti per gli utlici della Itegia
sopraintendenza ai monumenti.
11 Consiglio della Scuola di perfezionamento per lo studio

dei monumenti è costituito dei professori che insegnano le
discipline indicate nelParticolo seguente.
Direttore della Scuola è il professore di rilievi e restauro

dei monumenti.

Art. 27.

Il corso della Scuola dura un anno.
Alla Scuola possono iscriversi i laureati in architettura.
Le materie che compongono il corso della Scuola sono le

seguenti, in .prosecuzione ed a complemento di quelle im-

partite nella Regia scuola superiore di architettura :

studio storico-tecnico-artistico dei monumenti;
nozioni di archeologia e tecnica degli scavi archeolo-

gici;
rilievi e restauro dei monumenti.

Art. 28.

Dopo gli esanii di profitto sulle singole materie gPiscritti
alia' deuola sostengono un esame di diploma consistente
nella discussione orale di una tesi da loro compilata. A
coloro clie lianno superato detto esame viene rilasciato uno

speciale diploma.

Art. 29.

E' istituita altresì presso la itegia scuola superiore di
are11itettura, in accoruo con la Itegia scuola d'ingegneria
di Itoma, una beuola di pertezionamento in urbanistica
e11e e comune ai due Istituti.
11 Cousiglio della Scuola di perfezionamento in urbani-

stica e comutuito dei proÏessori che insegnano le discipline
indleate ne1Farticolo seguente.
Direttore della scuola e il piu anziano in grado degPin-

segnanti predetti.

Art. 30.

11 corso degli studi della Scuola La la durata di un anno.
Alla Scuola possono iscriversi i laureati in architettura

ed i laureati in ingegneria.
Le materie d'insegnamento sono le seguenti:
1° elementi di urbanistica (per coloro che non hanno

seguito Finsegnamento e superato Pesame durante 11 corso
per la laurea)

2° applicazioni urbanistiche;
3° trallico ed impianti urbanistici;
e legislazione urbanistica.

A complemento dei detti insegnamenti possono essere te-

nute conferenze o cicli di conferenze su argomenti attini.

Art. 31.

Alla fine del corso gli iscritti debbono sostenere e supe-
rare gli esami di profitto e Fesame di diploma.
L'esame di diploma consiste nella discussione di un pro-

getto di piano regolatore o di particolare sistemazione edi-
lizia, redatto dal candidato, ed inoltre nella discussione di
una tesi orale concernente una delle materie d'insegna-
mento.
Ai laureati in architettura, che abbiano superato Pesame

di diploma, il direttore della Regia scuola superiore di ar-
chitettura rilascia il diploma di perfezionamento.

Art. 32.

Le Commissioni giudicatrici degli esami di profitto e di
diploma sono composte rispettivamente di tre e di cinque
membri scelti fra i professori o cultori delle discipline che
si impartiscono in ciascuna delle Scuole di perfezionamento.

Art. 33.

Per ciascuna Scuola di perfezionamento è dovuta la tassa
d'iscrizione in L. 200, da pagarsi alla Regia scuola di ar-
chitettura, oltre la tassa di diploma di L. 200 da versarsi al-
Perario ».
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiungne spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 ottobre 1933 - Anno XI

VTTTOITTO EMANUELE.

ERCOLE.

Visto, il Guardasigilli: DE FMNCISCI.
Registrato alla corte dei conti, addi 28 febbraio 1934 - Anno XII
Atti del Governo, registro 344, foglio 172. ---- MANCINI.

LEGGE 5 febbraio 1934, n. 313.
Conversione in legge, con modificazioni, del II. decreto=legge

29 luglio 1933, n. 1213, recante norme per l'accettazione dei leganti
idraulici e per la esecuzione delle opere in conglomerato cemen-
tizio.

VTTTORIO EMANUELE III

PER GRAZTA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Not abbiamo sañzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 29 luglio 1933,
n. 1213, recante norme sull'accettazione dei leganti idraulici
e per l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio, con

.
le seguenti modificazioni:
All'art. 2 del decreto, aggiungere 11 seguente capoverso :

« In via transitoria per i lavori da eseguire in base ai con-
tratti stipulati prima del 26 settembre 1933, sarA consentito
l'impiego di agglomeranti cementizi secondo la definizione
delle nuove norme, purchè tali agglomeranti abbiano le resi-
stenze e le caratteristiche uguali a quelle dei cementi pre-
scritti nei sopradetti contratti ».
Alle « Prescrizioni » annesse al decreto-legge 29 luglio 1933,

n. 1213, sono apportate le seguenti modificazioni:
Nella parte I-II « Metodi di prova ».
Il secondo comma del n. 3 è sostituito dal seguente:
« La prova si esegue su due campioni di 50 grammi ciascu.

no di legante essiccato preventivamente a 100°-110° C., fino a
peso costante ».
L'ultimo comma del n. 3 è sostitnito dal seguente:
« Il grado di finezza di macinazione si esprime col peso del

residuo nel relativo setaccio rapportato in percentuale al

peso complessivo del legante impiegato nella prova ».

L'ultimo comma del n. 5 è sostituito dal seguente:
« Tutte le operazioni debbono essere fatte in un ambiente

a temperatura compresa fra 15° e 20° C., ed entro questi
limiti deve essere compresa la temperatura delPacqua, della
scatola e del legante ».
Il secondo comma del n. 6 è sostituito dal seguente:
« La pasta normale del legante da provare è collocata nella

medesima scatola, che ha servito per determinare la sua con-
sistenza ed è mantenuta durante tutto il periodo di prova
in luogo umido, al riparo dalle correnti d'aria e dai raggi
del sole e ad una temperatura compresa tra il 15° e 20° O. ».
Il primo comma del n. 7 è sostituito dal seguente:
« Per sabbia normale da impiegare nella confezione delle

malte per le prove dei leganti idraulici, s'intende quella pre-
levata dal Po a monte della città di Torino ».

Nel quinto comma del n. 8 alle parole « mola rotante di

compressione » sono sostituite le parole: « mola' rotante di
rimescolamento ».
L'ultimo comma del n. 9 è sostituito dal seguente:
« Per le prove di resistenza a trazione su pasta normale,

valgono, per quanto riguarda la conservazione dei provini
nell'acqua, l'apparecchio di rottura, le modalità citate per
le analoghe prove en malta 3 :3 confezionata con legante a

lenta presa. La rottura dei provini deve aver luogo entro
30 minuti od appena tolti dalle vasche di stagionatura e alle
scadenze di ore 1, giorni 3, 7, contati dal momento della
preparazione dell'impasto ».
Nel n. 12, innanzi alle parole del primo sottotitolo : « Prove

di resistenza a trazione ed a pressione su pasta normale con-
fezionata con cementi a lenta presa » è posta la lettera « a) »;
innanzi alle parole del secondo sottotitolo: « Prove di resi-
stenza a flessione su pasta normale confezionata con cementi
a lenta presa », è posta la lettera « b) »; le parole « Prove
di indeformabilità delle calci idranliche od eminentemente
idrauliche » formano un terzo sottotitolo innanzi al quale è

posta la lettera « c) » ; all'ultimo comma poi è premesso come
sottotitolo con la lettera « d) » il seguente: « Prove per spe-
ciali esigenze ».
Nello stesso n. 12 la formula per calcolare la tensione

unitaria ideale di rottura è sostituita dalla seguente:
My 15

a ... --.- === ---- P
J 8

Nella parte I-ITI « ModalitA di fornitura ».
Il primo periodo del secondo comma del n. 13 è sostituito

dal seguente:
« Il sigillo metallico deve portare impresso in modo inde-

lebile il nome della ditta fabbricante e del relativo stabili-
mento e la specie del legante ».
L'ultimo comma della lettera a) del n. 14, è sostituito dal

seguente:
« Il direttore dei lavori ha facoltà di autorizzare, con ri-

serva, l'impiego del legante, dopo conosciuti i risultati delle
prove meccaniche a sette giorni di stagionatura ».
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 febbraio 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛI ÛROLLALANEA
-- JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FMNCISCI.

I EGGE 5 febbraio 1934, n. 314.
Norme per la concessione dell'autorizzazione a tenere in Italia

Congressi, e per l'istituzione di una Commissione consultiva per
la partecipazione ufficiale dell'Italia a Congressi internazionali.

VITTORIO EMANTJELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Per ottenere l'autorizzazione di cui al comma 2° dell'art. 1
del R. decreto-legge.6 agosto 1926, n. 1486, convertito nella
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legge 27 febbraio 1927, n. 244, gli Enti e le persone che

intendono promuovere un Congresso nazionale o internazio-

nale, debbono presentare alla Presidenza del Consiglio dei

Ministri, per il tramite del prefetto della Provincia nella qua.
le il Congresso dovrebbe tenersi, almeno tre mesi prima dalla

data di svolgimento, regolare domanda in cui siano precisati
l'Ente e le persone che desiderano promuovere il Congresso,
nonchè lo scopo di esso.
Alla domanda debbono essere allegati:
a) il programma, in cui siano indicate le modalità di

svolgimento del Congresso, la data, città e luogo di riunione;

b) il piano finanziario ;
c) l'elenco degli argomenti che dovrebbero trattarsi;
d) la composizione dei Comitati d'organizzazione.

Art. 2.

Le domande di autorizzazione a promuovere i Congressi di
cui all'articolo precedente, sono sottoposte al preventivo pa-

rere di una Commissione permanente, istituita presso la

Presidenza del Consiglio dei Ministri e composta come segue:
1° da un delegato designato dalla Presidenza del Consi-

glio dei Ministri;
26 da un delegato designato dal Ministero degli esteri;
3· da un delegato designato dal Ministero dell'educazio-

ne nazionale;
4° da un delegato designato dal Ministero delle corpora-

zioni;
5° da due delegati designati dalla Reale accademia

d'Italia ;
6° da due delegati designati dal Consiglio nazionale delle

ricerche;
7° da due delegati designati dalla Commissione italiana

di cooperazione intellettuale ;
8° da due delegati designati dal Partito Nazionale Fa-

scista, di cui uno scelto fra i cultori di discipline politiche,
giuridiche ed economiche.
Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,

con suo decreto, provvede alla nomina della Commissione e

del suo presidente scelto fuori dei membri di essa. In caso

di assenza o di impedimento, i delegati possono farsi rap-
presentare.
Le funzioni di segretario sono esercitate da un funzionario

della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
Alle riunioni della Commissione può intervenire di volta

in volta, su invito del presidente, un rappresentante del Mi-
nistero nella cui competenza rientrino i temi da trattarsi nel
Congresso, salvo che il suddetto Ministero non abbia già il
suo delegato in seno alla Commissione.

Art. 3.

E sentito il parere della Commissione di cui all'art. 2:

a) sulla opportunità, da porte delPItalia, di accettare
l'invito rivolto in via ufficiale al Governo italiano di parte-
cipare a Congressi internazionali aventi scopi esclusivamente
scientifici e culturali, che hanno luogo all'estero, e di in-
viarvi una propria delegazione;

b) sulla costituzione delle delegazioni ufficiali incaricate
di rappresentare l'Italia in seno ai Congressi internazionali
aventi scopi scientifici e culturali, con facoltà di proporre
il nome dei delegati e del presidente della delegazione;

c) sulla nomina dei delegati italiani in seno alle Com-

missioni internazionali permanenti, aventi scopi scientifici e
culturali, anche quando queste abbiano in Italia corrispon-
denti Oomitati permanenti, salvo il caso previsto dal succes-
sivo art, 8,

Quando si tratti delle nomine di rappresentanti dell'Italia
a Congressi, conferenze e riunioni internazionali, aventi per
oggetto la trattazione di materie statistiche, il parere della

Commissione, di cui all'art. 2, si riferirA alle designazioni
fatte dall'Istituto centrale di statistica a norma delPart. 2,
lettera i), del R. decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285.

Art. 4.

Le domande e gli atti concernenti l'autorizzazione dei Con-

gressi di cui alla presente legge sono sottoposti alla Com-

missione per il suo parere, corredati dalPavviso dei Ministeri

e degli Enti interessati.

Art. 5.

In casi urgenti, nei quali manchi la possibilità di promuo-
vere tempestivamente il parere della Commissione a' termini
delParticolo 3 della presente legge, è in facoltà del Capo del

Governo di provvedere a quanto in detto articolo è previsto,
senza promuovere il parere della Commissione.

Art. 6.

Qualora nei convegni internazionali aventi scopi scienti-
fici e culturali vengano comunque predisposti schemi di atti
internazionali, i delegati italiani ne informeranno tempesti-
vamente anche il Ministero degli affari esteri, facendogli,
possibilmente, pervenire il testo degli schemi stessi.

Art. 7.

Le spese per i rimborsi e per il pagamento delle competenze
ai singoli delegati sono a carico dei rispettivi Dicasteri ed
Enti di volta in volta interessati.

Art. 8.

Nulla è innovato per quanto riguarda la facoltà ricono-

sciuta ad Enti italiani, con statuti approvati con legge e con

decreto Reale, di designare i membri italiani in seno alle

corrispondenti organizzazioni internazionali.
Gli Enti predetti debbono, però, dare partecipazione delle

nomine fatte alla Presidenza del Consiglio, che ne informa

il Ministero degli esteri e la Commissione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufBciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Itaia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 febbraio 1934 - Anno XII

VITTORTO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE FRANCISCI -

ERCOLE.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL

REIGIO DEORETO 12 febbraio 1934, n. 315.
Modificazioni all'organico del personale dell'Azienda di

Stato per i servizi telefonici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884, convertito
nella legge 18 marzo 1926, n. 562, e successive modificazioni;
Visto il R, decreto 15 ottobre 1931, n. 1474;
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Riconosciuta la necessità e l'urgenza, in relazione alle ac-

cresciute esigenze tecniche dipendenti dallo sviluppo e dal

completamento della Rete telefonica nazionale in cavi, di
istituire nell'organico del personale dell'Azienda di Stato per
i servizi telefonici tre nuovi posti di ingegnere con assegna-
zione al grado 9°, verso contemporanea riduzione compensa-
tiva di quattro posti nel quadro del personale amministrativo
contabile;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrafi;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Nella tabella A dell'organico del personale dell'Azienda di
Stato per i servizi telefonici, di cui all'art. 2 del R. decreto
15 ottobre 1931, n. 1474, sono istituiti tre posti di ingegnere

. aggiunto con assegnazione al grado 9° del personale direttivo.
Il personale amministrativo contabile, compreso nella pre-

detta tabella A, è ridotto di quattro posti, due dei quali di
impiegato amministrativo contabile di 1. classe (grado 8°)
e due di impiegato amministrativo contabile equiparato
(grado 11°).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 febbraio 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -·- CIANO ·--- JUNG.

Visto, il Guardasigtiti: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 2 marzo 1934 - Anno XII
Atti del Governo, registro 345, foglio 6. - MANCINI.

DECRETO MINISTERIALE 27 febbraio 1934.

Istituzione di una Commissione per compiere gli studi occor-
renti alla preparazione del regolamento e dei decreti relativi
alle norme per la riorganizzazione dell'Ufficio della proprietà in-
tellettuale e per l'iscrizione nell'Albo dei rappresentanti per le
privative e i marchi.

IL OAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Ritenuta la necessità di predisporre il regolamento per
l'applicazione della legge sulle privative industriali e sui
marchi di fabbrica e di commercio di prossima emanazione,
e di predisporre anche i decreti, previsti nella stessa legge,
relativi alle norme per la riorganizzazione dell'Ufficio della
proprietà intellettuale e per l'iscrizione nell'Albo dei rappre-
sentanti per le privative e i marchi;

Decreta :

Art. 1.

E istituita una Commissione per compiere gli studi oc-
correnti alla preparazione del regolamento e dei decreti
sopra menzionati.

Art. 2.

A far parte della Commissione di cui all'art. I sono chia-
mati:

S. E. il dott. Donato Faggella, senatore del Regno,
primo presidente della Corte d'appello di Roma, presidente;

S. E. il dott. Gaetano Azzariti, primo presidente di
Corte d'appello;

Prof. avv. Tullio Ascarelli, ordinario nella Regia uni-

versità di Padova;
Dott. Alfredo Jannoni Sebastianini, direttore dell'Uf-

ficio della proprietà intellettuale;
Comm. Evaristo Malagoli, capo divisione nella Ragio-

neria generale dello Stato ;
Avv. Luigi Bismonti;
Avv. prof. Mario Ghiron;
Ing. Artemio Ferrario.

Roma, addì 27 febbraio 19'14 - Anno XII

Il Ministro: MUSSOLINI.

(5658)

DECRET) PREFETTIZI:
Riduzione ? cognomi nella forma italian

N. 11419-24050.
IL PREFETTO

DELLA PROVTNCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Pouch
fu Gregorio, nato a Trieste il 24 agosto 1894 e residente a

Trieste, via della Guardia n. 46, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Polvi » ;
Veduto che 10 domanda stessa è stata allissa per en mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
inanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494:

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Pouch è ridotto in « Polvi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Augusta Duimovic in Pouch fu Antonio, nata il 24
agosto 1902, moglie;

2. Dario di Giuseppe, nato il 24 ottobre 1923, figlio;
3. Saverio di Giuseppe, nato il 5 dicembre 1928, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

hilite ai un. 4 e .5 del decreto stesso,

Trieste, addì 27 febbraio 1932 - Anno X

[l prefetto : Ponno.

(701)

N. 11419-28022.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TR.IESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alberto Povh fu
Gregorio, nato a Trieste l'11 marzo 1897 e residente a Trie-
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ste, via Mazzini n. 46, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Polvi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale .5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927. n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Alberto Povh è ridotto in « Polvi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè:
1. Ernesta Pestelli in Povh di Ginseppe, nata l'11 apri-

le 1899, moglie ;
2. Claudio di Alberto, nato il 12 gennaio 1921, figlio;
3. Leonardo di Alberto, nato il 15 gennaio 1924, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6, del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 27 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto : Ponno.
(702)

N. 11419-24048.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Schiuka di
Carlo, nato a Trieste il 29 dicembre 1900 e residente a Trie-
ste, via Romagna n. 34, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Lucci ».
Veduto che la domanda stessa è stata ailissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 :

Decreta :

Il cognome del sig. Mario Schiuka è ridotto in « Lucci ».
Il presente decreto sars, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
hilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 febbraio 1932 - Anno X

H prefetto : Ponao.
(703)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Avviso di rettifica.

Nella tabella n. I allegata al R. decreto-legge 21 dicembre 1933,
n. 1992, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 14 febbraio 1934-XII,
n. 37, in corrispondenza della qualifica di vice segretario coloniale
à Stato indicato 11 grado 100 anzichè 116.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREzIONE GENERALE DEL DEBTIO PUBBLICO

DifBda per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico.

(3a pubblicazione) Elenco n. 117.

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 28 - Data: 16 settem-
bre 1933 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Livorno - Intestazione: Graziani Gino fu Alberto per conto dei
minori Graziani - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Am-
montare della rendita: L. 1500 - Capitale: consolidato 5 per cento
Littorio, con decorrenza 1• luglio 1933.

Ai term1ni dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore

Roma, addi 3 tebbraio 1934 Anno XII

It direttore generale: CIAnnoccA

(1970)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIv i PORTAFOGLIO

N. 54.
Wedia del cambi e'delle rendite

del 6 marzo 1934

Stati Uniti America (Dollaro)
Inghilterra (Sterlina) .

Francia (Franco)
Svizzera (Franco)
Albania (Franco)
Argentina Peso oro:

Id Peso carta)
.

Austria iShilling)
Belgio (Belga)
Brasile (Milreis)
Bulgaria (Leva)
Canadà (Dollaro)
Cecoslovacchia iCorona)

Cile (Peso:
Danimarca (Corona) .

Egitto (Lira egiziana)
Germania (Reichsmark)
Grecia (Dracma)
Jugoslavia (Dinaro)
Norvegia (Corona!
Olanda (Fiorino)
Polonia (ZIotyi
Rumenia (Leu)
Spagna (Peseta)
Svezia ¡Corona)
Turchia (L1ra turcal

Ungheria (Pengo)
U. RS S. (Cervonetz)
Uruguay 'Peso)
Rendite 3,50 % (1906)
Id 3,50 % (1902)
Id 3 % lordo

Prestito Conversione 3,50 %

Buont novennali Scadenza 1934

fu id. id 1940
Id id id 1941
Id id. id 1943

abbligazioni Venezie 3,50 %

- Anno XII

.
11. 62

59.03
. 76.50

.
376 -

3 10

2.745

11.60

48.80

2.665

4.62

3.02
7.90

220 -

159.50
3.08

89.225

86.75

65.70

94.025

maggio .
. 100.175

novembre 100.80

106.325

106.675

100.075

93.575
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CONCORSI
MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Concorso a 250 posti di notaro.

IL GUARDASIGILLI

MINISTIto PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visti gli articoli 1, 2, 5 e 6 della legge 6 agosto 1926, n. 1365; 8 e

seguenti del R. decreto 14 novembre 1926, n. 1953; 1 della legge
24 marzo 1932, n. 241; 3 e seguenti del R. decreto 22 dicembre 1932,
n. 1728, e 1 a 5 della legge 28 gennaio 1934, n. 64;

Delereta:

Art. 1.

E indetto un concorso a duecentocinquanta posti di notaio, da
assegnarsi, per ciascun distretto notarile, nella luisura di due terzi
per esame ed un terzo per titoli.

Art. 2.

Gli aspiranti al concurso per esame, per esservi anunessi, do-
vranno farne doinanda in earta da bollo da L. O al Ministro per
la grazia e giustizia. La doutumia dovrà essere corredata dei se-

guenti documenti:
1° copia autentica dell'atto di nascita;
2° certificato di cittadinanza italiana;
3" certilicato di buona condotta, riiasciato dal podestá del Co-

luune dove l'aspirante risiede. Se l'aitima residenza duri da meno

di sei mesi, occorrerá eguale certificato rilasciato dal podestà del
Comune della residenza o delle residenze precedenti;

4e certificato generale del casellario giudiziaie;
5° certificato rilasciato dal segretario della Regia procura pres-

so il Tribunale nella cui giurisdizione l'aspirante risiede, dal quale
risultino i procedimenti penail, eventualmente in corso d'istruzione
o di giudizio, a carico dell'aspirante medesimo. S6 l'ultima resi-
denza duri da meno di sei mesi, occorrerá eguale certificato rila-
sciato dal segretario della Regia procura presso 11 Tribunale nella
cui giurisdizione l'aspirante ha avuto precedentemente la residenza
o le residenze;

60 certificato medico di sana costituzione, rilasciato da un me-
dico militare o da un medico provinciale o da un ufficiale sanitario
comunale, con la dichiarazione che il concorrente è esente da difetti
o imperfezioni flsiche. In caso diverso, questi dovranno essere esat-
tamente descritti nel certincato, ed il sanitario dovrà esprimere il
suo parere sull'idoneità dell'aspirante all'esercizio delle funzioni
notarili;

7e diploma originale di laurea in giurisprudenza conseguita in
una Università del Regno, oppure certificato di laurea rilasciato
dalla competente autorità accadernica. I concorrenti che abbiano
conseguita la laurea it giurisprudenza in una Università del ces-
sato Impero austro-ungarico dovranno produrre il diploma originale,

80 estratto autentico del registro dei praticanti, rilasciato dal
competente Consiglio notarile, dal quale risulti che il concorrente
avrà compiuto entro 11 terniine utile per la presentazione della
domanda di ammissione al concorso la pratica notarile, con l'a(1eln-
pimento di tutti gli obolighi di cui agli artiteoli 8 e 9 del R. decreto
10 settembre 1914, n. 1326; oppure la contromatrice del registro dei
praticanti di cui all'art. 99, n. 4, del citato Regio decreto, Nei casi
di pratica abbreviata il concorrente dovrà produrre anche i docu-
menti che l'hanno giustiilcata.

I concorrenti che hanno già superato 1 esame di idoneità al no-
tariato o che hanno già partecipato ad altro concorso nazionale per
eshme per la nomina a notaio conseguendov1 l'idoneità, dovranno
esibire, in luogo dei predetti documenti relativi al compimento della
pratica notarile, il certificato rilasciato rispettivamente dal cancel-
liere della Corte d'appello o dal Ministero di grazia e giustizia, dal
quale risultino il numeratore e denominatore del voto complessivo
riportato;

90 fotografla, formato tessera, incollata su di un foglio di carta
bollata da L. 3 con firma autografa del concorrente scritta in parte
sulla fotografia e in parte sulla carta bollata,

Fotografia e firma dovranno essere dichiarate del concorrente,
in calce al foglio, dal podestà del Comune o dal pretore del man-
damento dovè l'aspirante risiede o da un Regio notaio. Il podestà,
11 pretore o il notaio dovranno apporre il bollo di ufficio in modo
che l'impronta comprenda contemporaneamente fotografia e carta
bollata;

100 documenti relativi al servizio militare eventualmente pre-stato durante la guerra 1915-18; e tutti quegli altri che 11 concor-

rente reputerà opportuno esibire, specialmente agli effetti della pre-
cedenza in graduatoria, ai sensi dell'art. 26 del R. decreto 14 no-
vembre 1986, n. 1953;

11e quietanza comprovante l'effettuato versamento presso un

ufficio del registro della Lassa erariale di L. 200, stabilita dall'art. 2
del R. decreto 31 diceinbre 1923, n. 2909, per gli esami di abilitazione
professionale.

Sono esenti dal pagamento di questa tassa coloro che abbiano
già superato gli esaini di abilitazione o di idoneità al notariato;

le quietanza comprovante l'effettuato versamento in un Archi-
vio notar11e distrettuale o sussidiario della somma di L. 100, di cui
L. 50 per tassa di concorso e L. 50 per contributo alle spese del
medesimo.

Non possono prender parte al concorso per esame coloro che,
per due vo.te nei precedenti concorsi, non abbiano conseguita l'ido-
neità senza che siano trascorsi due anni dall'ultimo esame soste-
nuto con esito negativo.

A tale effetto si considerano riprovati anche coloro che si siano
ritirati o siano stati espulsi durante la prova di esame dei concorsi
predetti, ed in quelle sostenute non abbiano riportato almeno trenta
punti per ciascuna prova e non meno di trentacinque punti nella
media delle prove medesime.

Art. 3.

Gli aspiranti al contorso per titoli, per esservi anunessi, do-
vranno farne domanda m carta da bollo da L. 5 al Ministro per la
grazia e guistizia. La doinanda dovrà essere corredata dei documenti
di cui ai nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 10 e 12 di cui al precedente art. 2.

Al concorso per titoli potranno prender parte soltanto:
16 coloro ene abbiano superato l'esame di abiiitatzione al no-

Lariato anteriorinente al lo luglio 1913 (art. 167, lettere a) e b) della
legge 16 febbraio 1913, u. 89);

2 coloro che abbiano superato l'esaine di abilitazione al no
tariato successivaniente a tale data, Ina prima deha guerra, ed
abbiano prestato servizio luilitare durante la guerra, purchè la du-
rata del servizio predetto non sia stata inferiore ad un anno (art. 2
del decreto Luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 523)

36 coloro cua abbiano superato l'esanie di abilitazione al no-
tariato nella sessione dei gennaio 1920 od in quella immediatamente
successiva e che, avuto riguardo alla data della loro iscrizione nel
registro dei praticanti, hanno diritto a far retrodatare la conseguita
iconeitä al tempo, in tutto o in parte, in cui ebbero a prestare il
servizio militare durante la guerra per la durata non minore di un
anno (articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 2 maggio 1920, n. 601);

40 coloro che siano invalidi di guerra ed abbiano superato
l'esame di abilitazione o di idoneità al notariato (articoli 2 e 10
della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e art. 15 R. decreto 29 gennaio
1922, n. 92);

56 coloro che abbiano esercitato funzioni di coadiutore perma-
nente anteriormente al 1> luglio 1925, anche se sprovvisti di laurea
in giurisprudenza (art. 5 della legge 6 agosto 1926, n. 1365);

6° gli ex combattenti che abbiano partecipato ad uno almeno
dei concorsi nazionali per esami indetti a termine dell'art. 1 della
legge 6 agosto 1926, n. 1365, conseguendovi l'idoneità (art. 1 della
legge 22 gennaio 1934, n. 64).

A tale e1Tetto sono considerati ex combattenti gli insigniti di
medaglia al valor militare, i mutilati, gli invalidi di guerra che
abbiano contratto l'inabilità in zona di operazioni, i feriti in com-
battimento che siano stati autorizzati a fregiarsi dello speciale di-
stintivo, i volontari di guerra che abbiano conseguito la speciale
medaglia di benemerenza e tutti coloro che per un anno almeno
durante la guerra 1915-18 abbiano prestato servizio, come militari
o assimilati, in reparti combattenti ai sensi dell'art. 41, secondo
comma, del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, e dell'art. 1 del
R. decreto-legge 18 dicembre 1922, n. 1637, ovvero nelle condizioni
prevedute nell'art. 6 del R. decreto-legge 27 ottobre 1922, n. 1462,
modificato dallo stesso art. 1 del R. decreto-legge 18 dicembre 1922,
n. 1637;

76 i mutilati, gli invalidi ed i feriti per la causa nazionale e
coloro che hanno partecipato alla Marcia su Roma o che siano
iscritti al Partito Nazionale Fascista da una data anteriore al 28 ot-
tobre 1922 o che militarono nelle legioni 11umane (art. 2 capoverso 1•
della legge 22 gennaio 1934, n. 64).
Il possesso dei titoli indicati in quest'ultimo numero dovrà es-

sere provato:
a) dai mutilati ed invalidi della causa nazionale mediante 11

libretto di pensione privilegiata di guerra;
b) dei feriti per la ,causa nazionale mediante 11 brevetto di

autorizzazione a fregiarsi del distintivo di onore per ferita fascista
rilasciato dal Comando generale della M.V.S.N.;

c) da coloro che parteciparono alla Marcia su Roma• mediante
il brevetto rilasciato dal Direttorio nazionale del Partito Nazionale
Fascista;

d) dagli iscritti al Partito Nazionale Fascista anteriormente al
28 ottobre 1922, mediante attestazione del segretario della Federa-
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zione dei Fasci di coulbattimento della provincia in cui risiede

riserittu, rullutata dal 1)1reLLUflU RüZIUhale O COULODURLO l'IRúlca-
zione dell'anno, del niese e del giorno tieliserizione;

ej da coluro che unlaarono neue legioni liuinune mediante il

foglio di congedo relativo a tale quaata ud altro uuuuluento equi-
po-leute rilasciato dalle autorita del luogo e del Lenipo, ovvero nie-

ulante gli stati di servizio ou i fugu inatricolari, nel quali siano
state riportate le annotazioni relative al periot10 di servizio prestato
nelle formazioni 11umane ovvero anelle inediante attestazione del
Comando del distretto militare a cui finteressato appartiene, rila-
setato in base agli anzidetti stati di servizio o foga Inatricolari.

Art. 4.

Non saranno auuneasi al concurso, ne per emanie ne per tituil,
coloro che, alla data al pluusura del Ineuesuuu, >1 troveranno

iscruti nei ruoli del notari m esercizio, o, in seguno a notuina cun-

augulta, avranno LILolo per esserlo.
Non matanno paruuenti ainineaal al concorso per esame coloto

che alla data del presente decretu auDiano colupiuto uw alino

di età.
Tutti i documenti richiesti dai precedenti articoli 2 e 3 debbono

essere prodotti in originale, escluse le copie coulornu di qualsiasi
specie, e legalizzati a norina di legge.
I docuiuenti di cui al nu. 2, 3, 4, a e 6 dell'art. 2 debbono essere

di dALS HOn anteriore ai tre niesi a quella del presente decreto.
I concorrenti clie appartengano al personale di ruolo di una

Amministrazione dello stato sono dispenaati cla11a presentazione dei
doculaenu di cui al nn. 2, 3, 4, 5 e 6 dell'art 2.

Gli invalidi di guerra, sia che prendano parte al cuncorso per
esame clic a queho per utoli, oltre i docinuenti indicati negli arti-
poli 2 e 3, dovranno produrre 11 certilleato mod. 69 rilasciato dal
Ministero delle finanze (Direzione generule delle pensjoni di guerra -

Servizio di liquidazione pensioni directe) in data posteriore a quella
del presente decreto. La nomina a notaio degli invaxidi di guerra
ù sempre bubordinata all'esito della visita medico-collegiale, alla
quale dovranno eventualmente essere sottoposti ai sensi dell'art. 10
deila legge 21 agosto 1921, n. 1312.

Art. 5.

Le domande di ammissione al concorso, sia per esame che per
titoli, e le quietanze comprovanti 11 versamento delle somme di cui

ai un. 11 e 12 dell'art. 2 dovranno essere presentate, sotto pena
di decadenza, entro 11 t,ermine di 30 giorni dalla pubblicazione del

presente decreto nella Gazzetta Ufficiale tiel Regno, al procuratore
del Re presso il Tribunale nella cui giurisdizione il concorrente
risiede.

Alle domande dovranno essere allegati, senza cucitura, i docu-
menti richiesti, con un elenco dei medesimi in carta libera, redatto
in duplice esemplare. Nelle domande dovranno essere esattamente
indicate l'attuale occupazione e l'abituale residenza del concorrente.

Art. 6.

I.'aspirante che intenda partecipare contemporaneamente al con-
corso per esame ed a quello per titoli dovrà presentare due distinte
domande ed allegare a quella per il concorso per esame tutti i do-
cumenti richiesti, facendone, nella domanda per il concorso per
titoli, espresso richiamo. A ciascuna domanda sarà unita una di-
stinta bolletta di quietanza delle L. 100 di cui al n. 12 dell'art. 2,
con l'indicazione del concorso al quale si riferisce.

Art. 7.

Il Ministro delibererà sull'ammissione degli aspiranti al con-

corso, dandone loro partecipazione individuale.

Art. 8.

L'esame scritto consterà di tre distinte prove teorico-pratiche ri-
guardanti un atto tra vivi, un atto di ultima volontà ed un ricorso
di volontaria giurisdizione. In ciascun tema si richiederà la com-

pilazione dell'atto e lo svolgimento dei principi dottrinali attinenti
a determinati istituti giuridici relativi all'atto stesso.

L'esame orale consterà di tre distinte prove sui seguenti gruppi
di materie:

a) diritto civile e commerciale, con particolare riguardo agli
iëtituti giuridici in rapporto ai quali si esplica l'ufficio di notaio;

b) disposizioni sull'ordinamento del notariato e degli Archivi
notarili;

c) disposizioni concernenti le tasse sugli affari.

Art. 9.

Le prove scritte avranno luogo in Roma nei giorni e nel locali
che saranno stabiliti con altro decreto.

Art. 10.

Saranno annuessi alle prove ulali soltanto quei concorrenti che
*1611110 flyUILBLO &11110110 00 þ!Liiti 111 ClabCUllä 00116 þ¾OVU bCTILLU U

Jiuaa 1110110 (11 100 1101 UUlligabbbU.
L eauale vraie a inceauera superato se 11 concorrente avrà ripor-

LübU 811110110 OU PL111Li 111 01aSUL111 gl Lil]þØ (11 IIIRLeild O 11011 111011U

til 100 PLl11LI 1161 ÇOLIIþidbbU.
11 voeu CU111pleabitu aboeg11aLU al GURCOff6HLÌ UÍ16 SVfülll10 COH-

beguito in claseuna uelie pruve ailne11u 30 punti e siano statl ulellia-
ruel luonel la uno o plu preceuenti concorsi nazionali per esanie

aura auillentato al claque punti lier cluscuna Ge11e luonena prece-
ueuseiileute consegulle.

luie aufnento verra applicato sul voto coinplessivo delle prove
scritte o sus voto cuitiplesolvo neue prove ora11 oppule in parte
ot111 0110 e 111 þa1LO bl111 alL10,

>aranno dicinarau luvitei coauro elle avianno conseguito, nel-
1 ÌIlblellie (18116 þ¾UVO bCilLLO 00 Ulkil, llull 1110110 di ZAO PL111LI SU 000
0011 1 1111111111Í SLRDillL1 1101 COIMHIS þ¾et €(1811LI.

Art. 11.

I concorrenti dovranno din10stiate la propria identità personale
pritua (11 elamouna prova di esaine, presetaando la carta di idenuta
ottenuta at sensi deila legge di puno11ea sicurezza ovvero un docu-
niento di identificazione, een lutogra11a, rilasciato cla una autorita
dello Stato.

Art. 12.

In l>ase al totale dei voti assegnati a claseun concorrente sara

Torinata la grauuatoria generale uei vincitori del concurso e degli
altri aspiranti dielliarati idonei.

A parita di voti avranno la precedenza in graduatoria coloro
che abulano anteriormente superato gli esami di abilitazione o di
idoneita al notariato, con precedenza fra loro in base alla vota-
zione coinplessiva più favorevole da ciascuno riportata in uno degli
esami stessi.

A parnA di condizioni, dopo l'applicazione del precedente com-
ma, l'ordine di graduatoria sará determinato a norma dell'art. 21
del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 13.

Nel concorso per titoli i componenti la Commissione esamina-
trice disporranno ciascuno di 40 punti per la valutazione dei titoli
di ciascun aspirante. La somma dei punti assegnati al concorrente
costituirà il punto definitivo col quale sarà collocato in graduatoria.

A parità di voti, l'ordine di graduatoria sarà determinato a

norma dell'ultimo comma del precedente art. 12.

Art. 14.

Tanto la graduatoria dei vincitori del concorso per esame e dei
dichiarati idonei, quanto quella dei primi classificati nel concorso
per titoli in numero doppio dei posti da assegnarsi, saranno pub-
blicate nel Bollettino ufficiale - del Ministero di grazia e giustizia
insieme con l'elenco delle sedi da assegnare ai vincitori.

Art. 15.

Entro 15 giorni dalla data del Bollettino ufficiale del Ministero
in cui saranno pubblicate le graduatorie e gli elenchi di cui al pre-
cedente articolo, i concorrenti compresi in ciascuna graduatoria
dovranno far pervenire al Ministero di grazia e giustizia una dichia-
razione nella quale indiacheranno le sedi nelle quali preferirebbero
di essere destinati ed il relativo ordine di preferenza. Qualora man-
cherà tale dichiarazione 0 Je sedi prescelte non potranno essere
assegnate in base alla posizione di graduatoria o per ragioni di ser-
vizio, il Ministro provvederà di ufficio all'assegnazione della sede.
I concorrenti per esame, entro il limite dei posti loro spettanti

per ciascun distretto, avranno sui concorrenti per titoli la prece-
denza nella scelta della sede.
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